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Parrocchia San Giuseppe Artigiano Salivoli

“È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di Misericordia corporali e spirituali….”
Papa Francesco

7 OPERE DI MISERICORDIA CORPORALI
Dar da mangiare agli affamati
Con i nostri gesti di offerta di generi alimentari, facciamo la nostra opera di misericordia durante le domeniche di Avvento e di Quaresima…ma pensiamoci sempre…pensiamoci quando spesso mangiamo più del dovuto e sciupiamo il cibo…Una parte del mondo è ancora affamata. Eppure le risorse sarebbero sufficienti per tutti. Si tratta di condividere sostanze e conoscenze: “Se regali un pesce ad un uomo affamato, lo farai felice per un giorno – dice il proverbio – ma se gli insegni a pescare lo fai felice per tutta la vita “. Misericordia è offrire ciò che abbiamo e non è strettamente necessario…
Dar da bere agli assetati
Tutti abbiamo provato l’impellenza della sete…ma in poco tempo siamo stati soddisfatti. Purtroppo in molti paesi l’acqua è scarsa e va razionata…nei paesi più poveri milioni di persone muoiono ogni anno di sete o per malattie contratte da acqua insana. Misericordia è anche imparare a non sciupare l’acqua che abbiamo…
Vestire gli ignudi

È nudità l’impossibilità di coprirsi per difendersi dal freddo e per presentarsi dignitosamente agli altri. Ma lo è pure l’assenza di un tetto o una vita precaria in baracche, spesso presenti nelle periferie delle città. Misericordia è restituire un po’ di dignità, con il rispetto e l’aiuto.
Accogliere i forestieri
Lo straniero è colui che con coraggio ha abbandonato le proprie sicurezze, la terra e la famiglia, per cercare una vita migliore. Non pretende nulla, ma sogna di essere accolto come un ospite. Misericordia è evitare i pregiudizi e considerare gli stranieri fratelli della stessa razza umana…essi possono essere una risorsa anche per noi…

Assistere gli ammalati

Chi si trova nel dolore fisico ha certamente bisogno di cure adeguate, ma anche di vicinanza, affetto, assistenza. “La solitudine –dice Papa Francesco- è una delle principali malattie del nostro tempo…” Misericordia è trovare il tempo per stare con chi sta male, fornendogli piccoli servizi o semplicemente rimanendogli accanto…
Visitare i carcerati

Si tratta di un’opera di misericordia molto complicata da realizzare, permessa solo a persone autorizzate e a volontari preparati. Se si guarda bene, però, molte sono le “prigioni” che incatenano le persone: difficoltà interiori, di relazione con gli altri, fisiche. Misericordia è fare un passo nei loro confronti, rispettarli e sostenerli… non è forse il nostro “incontrare” gli amici di Spazio H?
Seppellire i morti
Misericordia è prendersi cura delle spoglie dei cari defunti affidandole a Dio nella preghiera, esprimendo l’ultimo saluto, nel ricordo e nella fede nell’aldilà…
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7 OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALI

Consigliare i dubbiosi

Succede a tante persone di bloccarsi davanti a situazioni difficili della vita… Il dubbio e la paura possono portare a non avere più fiducia in noi stessi e negli altri e cadere nella depressione e nella solitudine… Misericordia è portare tranquillità e speranza, accompagnando chi le ha perdute con il nostro entusiasmo e la nostra fede…
Insegnare agli ignoranti

Misericordia è mettere a disposizione i “doni” che abbiamo ricevuto per “educare” il prossimo che “ignora” ciò che necessario a costruirsi una vita buona: conoscenze, atteggiamenti, valori…
Ammonire i peccatori

Dice Gesù: “Se il tuo fratello sbaglia, va’ e correggilo fra te e lui solo, in segreto “… L’obiettivo è chiaro: “Guadagnare la sua anima “(Mt.18,15). Occorre essere prudenti e scegliere il momento opportuno, facendo ben capire all’altro che il nostro è un suggerimento amorevole…
Consolare gli afflitti

Tutti ci imbattiamo in momenti difficili, in cui ci sentiamo tristi, afflitti e soli. Misericordia è mettersi nei panni dell’altro, condividere le sue lacrime senza perdere la speranza che il domani riserva a tutti nuove occasioni di gioia…

Perdonare le offese
Scrive Papa Francesco: “Il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici…” Misericordia è quindi respingere ogni forma di rancore e di odio che porta alla violenza…
Sopportare pazientemente le persone moleste

“Le persone vi pesano? Portatele nel cuore…” scrisse don Helder Camara, vescovo brasiliano amico dei poveri. Misericordia è moltiplicare la nostra pazienza, sull’esempio di un Dio che è “tanto paziente con noi”, come dice Papa Francesco…

                     Pregare Dio per i vivi e per i morti

Oggi c’è chi pensa che la preghiera sia poco utile ed efficace. Eppure è una cosa importantissima per ogni religione. Misericordia è offrire a Dio i nostri pensieri amorevoli per i fratelli vivi o defunti e affidarli nelle sue mani riconoscendo che spesso non possiamo fare di più per loro…
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I 7 SEGNI DEL GIUBILEO
La Porta Santa

Nella basilica di San Pietro, a Roma, c'è una porta che viene aperta solo negli anni giubilari. Attraversarla è il segno dell'incontro con "l'amore di Dio che consola, che perdona, che dona speranza. ..."
Le Porte della Misericordia

Papa Francesco ha chiesto ad ogni diocesi l'apertura di una porta con il medesimo significato nelle cattedrali e nei santuari, per facilitare l'accesso ai pellegrini che non possono recarsi a Roma.
Il silenzio 

"È indispensabile per mettersi in ascolto della Parola di Dio e per imparare a trattare gli altri con Misericordia. .."
Il pellegrinaggio 

Il pellegrinaggio, tipico di ogni Anno Santo, è immagine del cammino di vita di ogni persona. È segno del fatto che "la Misericordia è una meta da raggiungere e richiede impegno e sacrificio ..."
Le 24 ore per il Signore

Tra il 4 e il 5 marzo, Papa Francesco ha fatto un particolare invito alla preghiera, all'incontro personale con Dio nel sacramento della Riconciliazione. In quelle 24 ore il Signore non starà solo nel tabernacolo, ma i cristiani staranno a turno alla sua presenza.
L'indulgenza e il perdono
Abbiamo un Padre indulgente, che comprende e perdona i nostri peccati. "Egli libera il peccatore dalle conseguenze del peccato, sostiene la sua fragilità e lo fa crescere nell'amore..."
Il motto del Giubileo
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"Misericordioso come il Padre" è lo slogan che riassume l'Anno Santo: accogliere la Misericordia di Dio ed essere noi stessi capaci di Misericordia verso i fratelli.

I 7 TESTIMONI DELLA MISERICORDIA 

I Salmi della Misericordia 

Gli autori dei Salmi si rivolgono spesso alla Misericordia di Dio (Sal 25), che aiuta (70), perdona, salva, guarisce (103), libera, rialza, protegge (146), risana, sostiene e abbassa fino a terra i malvagi (147), ed è eterna (136).
                         I profeti della Misericordia 
Nell' Antico Testamento vari profeti mantengono viva la speranza della salvezza e del perdono. Michea annuncia che Dio getterà in fondo al mare tutti i peccati; Osea dichiara che Dio si commuove e freme di compassione; Isaia consola il popolo perché è vicino l'anno di Misericordia del Signore...

Paolo, apostolo della Misericordia 

Nel Nuovo Testamento, Paolo è esempio vivente di conversione: da persecutore dei cristiani a missionario del Cristo. Paolo ha capito che la Misericordia di Dio è più grande della sua giustizia.

Le religioni della Misericordia 

Ebrei e musulmani considerano la Misericordia uno degli attributi più qualificanti di Dio.  Papa Francesco auspica che il Giubileo "possa favorire l'incontro con queste e con altre nobili tradizioni religiose; ci renda più aperti al dialogo, per meglio conoscerci e comprenderci; elimini ogni forma di chiusura e di disprezzo ed allontani ogni forma di violenza e di discriminazione...."

I Papi della Misericordia

San Giovanni XXIII e San Giovanni Paolo II hanno messo la Misericordia al centro della vita cristiana. Il primo aprì il Concilio Vaticano II proprio nel segno della Misericordia; il secondo dedicò la sua seconda enciclica e la liturgia della domenica dopo Pasqua alla Misericordia. 

I missionari della Misericordia

All'inizio della Quaresima Papa Francesco ha mandato in missione alcuni sacerdoti con il compito di portare a tutti la gioia del perdono di ogni peccato e la ripresa della vita nuova del Battesimo. 

Maria, Madre della Misericordia

Maria ha conosciuto come nessun altro Gesù, la "Misericordia fatta carne". Nella preghiera del Salve Regina, le chiediamo che "non si stanchi mai di rivolgere a noi i suoi occhi misericordiosi e ci renda degni di contemplare il volto della Misericordia,  Suo Figlio Gesù ..."
LE  4 PARABOLE DELLA MISERICORDIA 
La pecorella smarrita

Dio è come un pastore che cerca la sua pecora perduta fino a quando non l'ha trovata (Lc 15, 1-7). Quella pecora è al centro della sua attenzione, perché si trova nel bisogno. La gioia del ritrovamento è contagiosa e si trasforma in festa per chiunque gli stia vicino.
La moneta perduta

Sono gli stessi concetti della parabola della pecorella smarrita. Una donna che accuratamente cerca una sua moneta, accendendo la lampada e spazzando la casa (Lc 15, 8-10). Quella moneta è così preziosa che merita tutti i suoi sforzi. Unica e irripetibile come ciascun essere umano.
Il padre misericordioso

Una parabola con tre protagonisti, tutti significativi (Lc 15,11-32). Un figlio impertinente e dissoluto che paga a caro prezzo i suoi sbagli; comprende, si pente e implora la dignità di servo, riconoscendo di non aver più altri diritti. Un figlio obbediente e giusto, ma pronto a giudicare e privo di compassione. Un padre che ama i propri figli e tiene alla loro vita, ovunque essi siano. Sa attendere, sa supplicare, sa festeggiare per averli ritrovati. Il padre è Dio e i figli, l'uno e l'altro siamo noi.


           Il servo spietato
Il servo a cui il padrone ha condonato un grosso debito, non si comporta allo stesso modo con un suo debitore. Gesù conclude che quel servo dovette pagare tutto il dovuto (Mt 18, 23-35). "Siamo chiamati a vivere di Misericordia, perché a noi per primi è stata usata Misericordia. .."
I 7 INCONTRI CON LA MISERICORDIA DI GESÙ
L'apostolo Matteo

Odiato esattore delle tasse, Matteo incrocia lo sguardo misericordioso di Gesù che lo sceglie, perdonando i suoi peccati e vincendo la resistenza degli altri discepoli (Mt 9,9). "Ne ebbe Misericordia e lo scelse ..."
Le folle smarrite
Per loro Gesù prova compassione vedendo che sono stanche e smarrite. Sa di non poterle aiutare da solo e invita tutti a pregare perché tanti "operai" di Dio possano guidare alla verità è alla pace (Mt 9,36-38).
Le folle da sfamare

Con pochi pani e pesci Gesù riesce a sfamare migliaia di persone che per stare con lui sono rimaste senza cibo. Nulla di quel dono viene sciupato: sette ceste avanzate vengono conservate per il futuro (Mt 15, 32-38).
L 'indemoniato di Gerasa
La situazione estrema dell'indemoniato di Gerasa non spaventa Gesù che, dopo averlo liberato, gli affida la missione di raccontare alla propria famiglia la Misericordia di Dio nei suoi confronti (Mc 5,19).
I propri amici
Il Salmo 136 è l’inno che Gesù canta nell'ultima Cena pasquale. Mette così la sua passione e morte sotto la luce della Misericordia. "Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici..."     (Gv 15,13)
La vedova di Naim
Incontrando una vedova che porta il suo unico figlio al cimitero, Gesù si immedesima nel dolore immenso di quella madre e non si limita a consolarla, ma le riconsegna il figlio vivo (Lc 7, 11-15).
I malati guariti
È sempre l'amore compassionevole che porta Gesù a guarire i malati che gli si presentano e che hanno fede in lui (Mt 14, 14).
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Il Giubileo della Misericordia di Papa Francesco









